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Questo volume raccoglie, in versione integrale e con il necessario completamento 
dell'apparato scientifico, alcuni dei testi presentati al Corso internazionale di alta cul 
tura dedicato a « Roma e I'antico nell'arte e nella cultura del Cinquecento » (Roma, 
19-30 ottobre 1982). L'eccezionale risposta data dagli studiosi italiani e stranieri 

all'invito ad essi rivolto dall'Accademia Nazionale dei Lincei, dall'Lstituto della Enci 
clopedia Iialiana e dal Centro Studi per la cultura e l'immagine di Roma è stata, per 
gi organizzatori, non soltanto motivo di profonda sodisfazione ma anche la migliore 
dimostrazione dell'importanza e della giustezza di una scelta tematica che sviluppi in 
manifestazioni analoghe ba infatti successivamente avuti, sia in ambito accademico sia 
in esposizioni, convegni e ricerche a Roma ed in altre parti d'ltalia. 

L'iniziativa Á stata idealmente dedicata alla memoria di due insigni maestri: Aby 
Warburg e Wolfgang Lotz, rievocato il primo ada uno dei suoi piû stretti collaboratori, 
Klaus Berger, ricordato il secondo nella prolusione di Giulio Carlo Argan. 

La trentennale attività e le idee di Aby Warburg, in pin di un'occasione citate, 
ben possono essere assunte a monmento iniziale, motore degli studi moderni sul Quat 
trocento fiorentinoe sul Rinascimento inteso da Warburg in poi - non come uno 

stile ma come un processo. Gli interventi di Giulio Carlo Argan e di André Chastel 
hanno poi toccato i due grandi dissidi attorno ai quali gi studi contemporanei si muo 
vono: la dialettica moderna, ricordata da Argan, come dissidio ira classicismo e anti 

classicismo (da un lato la cultura dell'eterno classicismo, come arte che discende dal 
þassato, dall'altro la cultura dell'eterno romanticismo, come arte del presente, senza 
modelli) mentre Chastel ba sottohineato come fondamentale debba ritenersi anche il 

dissidio tra una immagine olimpica dell'ambiente romano (Roma caput mundi)e la 
feroce contestazione luterana (Roma Babilonia). La recente iraduzione italiana del 
fondamentale volume Il sacco di Roma (1527) dello Chastel (Torino 1983) mostra 
tutta la vastità delle implhcazioni di questo dissidio, vivo per oltre tre secoli ed ancora 
ben avvertibile nelle pagine italhane del Goethe. 

Questo volume testimonia anche di una rara e proficua collaborazione tra storici 
dell'artee archeologi, che si è concretata sin dalle giornate del Corso in una serie di 
incontri e sopralluogbi alla Collezione Ludovisi, ai cantieri della Colonna Traiana, del 
Colosseo, dell'Arco di Costantino, del Foro Romano e del Palatino. 
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l nostro doveroso ringraziamento (quali organizzatori del Corso) giunga quindi 
alla Direzione dei Musei Vaticani, dei Musei Capitolini (nelle persone di Eugenio 
La Rocca ed Elisa Tittoni) e della Soprintendenza archeologica del Lazio. 

La presente opera, per la sua veste e natura scientifica, non può raccogliere la 
vivacit� e la concretezza del dibattito che ha animato in particolare le ultime giornate 
del Corso e la conclusione dedicata alle tecniche di restauro rinascimentali e moderne; 
né puÓ racoogliere l'importanza, e l'eco sollevata, dai 'Voti' sui problemi di rilevante 

interesse per la cit�, i suoi monumenti, il suo ambiente e le strutture culturali (conse 
gnati nelle mani del Capo dello Stato nell'aprile 1983 e quindi inviati al Capbo del 
Governo, al Ministro per i Beni Culturali e Ambientali ed al Sindaco di Roma) che 
appartengono ormai alla storia viva di Roma nei nostri anni e che in pin di un caso 
SOnO stati alla base della incoraggiante inversione di tendenza, che non si può non 
registrare, su alcuni gravi fenomeni di degrado e depauperamento delle risorse cultu 
rali della città; ma è ancora troppo þoco. 

Roma, 20 dicembre 1984 Marcello Fagiolo 
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